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IL RAGAZZO D’ORO

Non si tratta propriamente di razzi-
smo, tanto meno di pazzia collettiva,
quanto piuttosto di una considera-
zione magica verso chi nasce senza
pigmentazione nelle pratiche animi-
stiche ancora molto praticate specie
nelle aree rurali dell’Africa Nera. In
Mali è considerato portatore di ma-
locchio e sventure, in Tanzania di sol-
di facili e fortuna. Proprio in Tanza-
nia, dove pure il presidente Jakaya
Kikwete ha dato il via ad una opera-
zione «tolleranza zero» già dal 2007
ed è stata eletta una parlamentare al-
bina, Alshymaa Kwegyr, negli ultimi
due anni ci sono stati 25 casi di muti-
lazioni e uccisioni rituali di albini. In
Mali sette strangolati negli ultimi me-
si. Altri 11 in Africa centrale. Nean-
che le condanne a morte degli assas-
sini, l’ultima nel settembre scorso,
servono come deterrente. Perchè, co-
me dice lo stesso Keïta, «non siamo
considerati esseri umani».

Eppure non è tanto raro vederne.
L’incidenza di questa anomalia gene-
tica in Africa è un nato ogni 2mila
contro uno a 17mila in Europa. Sol-
tanto il 2% però sopravvive oltre i 40
anni. Se non sono gli stregoni, è la
mancanza di cure mediche, e il sole
implacabile, ad ucciderli.❖

I conflitti in Somalia, Yemen, Af-
ghanistan, così come la morte per
fame e la diffusione dell’Aids so-
prattutto in Africa, sono fra le prin-
cipali emergenze umanitarie del
2009, denunciate da un rapporto
di Medici senza frontiere (Msf).
«Non c'è dubbio che i civili siano
sempre vittime delle guerre e siano
tagliati fuori dall'assistenza, spesso
in modo deliberato», ha dichiarato
a Ginevra Christophe Fournier, pre-
sidente di Msf, presentando il dos-
sier.

«In paesi come lo Sri Lanka e lo
Yemen, dove vi sono stati conflitti
armati nel 2009, le organizzazioni
umanitarie si sono viste negare l'ac-
cesso alle persone bisognose d’aiu-
to o sono state costrette a ritirarsi.
Questa inaccettabile dinamica sta
diventando la norma», ha afferma-
to Fournier. I civili sono stati «attac-
cati, bombardati e tagliati fuori da-
gli aiuti» in Pakistan e nella Repub-
blica democratica del Congo, ha ag-
giunto il presidente di Msf, sottoli-

neando anche la persistente preoc-
cupazione per la situazione umani-
taria nel Sudan meridionale e nel
Darfur. Quanto all'Afghanistan vi
sono «solo pochi ospedali mal fun-
zionanti nei capoluoghi di provin-
cia» e la maggior parte della popola-
zione non ha accesso alle cure.

Resta poi acutissima l'emergen-
za della fame e della malnutrizio-
ne, che ogni anno causa la morte di
un numero di bambini che varia da
tre milioni e mezzo sino a cinque
milioni. Msf lamenta la scarsità di

donazioni e il cattivo uso dei fondi
raccolti. «Meno del due per cento
dell'assistenza viene speso in cibo
contenente gli elementi nutritivi ne-
cessari a combattere la malnutrizio-
ne infantile», nota l'organizzazione
umanitaria, che lamenta anche un
calo nel finanziamento della lotta
all'Aids.

Ma in testa alla classifica delle
dieci crisi umanitarie più gravi nel-

l’anno che sta per finire, Msf met-
te le violenze di cui sono vittima i
civili nell'area orientale della Re-
pubblica Democratica del Congo
ad opera di una milizia chiamata
«Lord resistance army» (Lra). Un
dramma su cui ha diffuso dati al-
larmanti anche la commissione
Diritti umani dell’Onu tre giorni
fa a Ginevra. In soli dieci mesi
(dal settembre del 2008 al giugno
del 2009), sono stati uccisi alme-
no 1200 civili. Millequattrocento,
tra i quali 600 bambini e 400 don-
ne, sono stati rapiti ed un totale di
230mila persone sono state sfolla-
te a seguito di attacchi ai villaggi,
durante i quali sono state compiu-
ti atti di inaudita ferocia: mutila-
zioni, torture, stupri multipli.
Donne e bambine sono state spes-
so violentate prima di essere ucci-
se e molte di quelle che sono state
sequestrate, sono state costrette a
sposare membri della Lra o co-
strette alla schiavitù sessuale.

Il rapporto dell’Onu esorta la
comunità internazionale a stabili-
re meccanismi di verifica per mi-
gliorare la qualità delle forze di si-
curezza della Repubblica demo-
cratica del Congo, alla quale vie-
ne chiesto di «cooperare con la
Corte penale internazionale
(Cpi) per ricercare, trasferire e tra-
durre davanti alla giustizia i lea-
der della Lra presunti autori di cri-
mini internazionali». ❖
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La voce d’oro dell’Africa
di stirpe imperiale

Si chiama Abderrahmane Ben
Meddou, originario di una tribù nor-
dica del Mali. Sarebbe lui il capo del-
la banda di sequestratori che hanno
catturato in Mauritania una coppia
di italiani. Ieri è stato arrestato dalle
autorità mauritane; avrebbe am-
messo di aver coordinato l'operazio-
ne che ha portato al sequestro in

cambio di una grossa somma di da-
naro, 22 mila dollari.

Forse non era il capo. comunque
sostiene di aver lavorato per per con-
to dell'organizzazione al Qaeda nel
Maghreb islamico (Aqmi), con l'in-
carico di «svolgere un ruolo di rico-
gnizione e localizzazione di vitti-
me» da sequestrare.

Secondo la stampa algerina e
mauritana i due italiani rapiti, Ser-
gio Cicala e la moglie Philomene Ka-
boure sarebbero «con ogni probabi-
lità» in Mali, prigionieri di Abdul Ha-
mid Abu Zeid, importante capo dell'
Organizzazione di al Qaida nella ter-
ra del Magreb, comandata dell'«emi-
ro del deserto» Yehia Jawadi. Oltre
alla coppia italiana, sono in mano a
sequestratori nella zona tre spagno-
li e un francese. Per «impedire l'infil-
trazione di terroristi di al Qaida nel
sud del paese», l'Algeria ha inviato 3
mila soldati a ridosso del confine
con Mauritania, Mali e Niger.❖
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Slum in
Nigeria

Non soloAfghanistan
Le 10 emergenze umanitarie

Conflitti e violenze di cui poco si
parla, assieme ai milioni di bam-
bini che muoiono ogni anno per
fame, sono fra le dieci principali
emergenze umanitarie del 2009
denunciate da Medici senza fron-
tiere.
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Mauritania, preso uno
dei rapitori dei due italiani
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